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MISURE IN FAVOREDELL’EDILIZIA SOSTENIBILE 

E DEL RISPARMIO ENERGETICO NEGLI EDIFICI

RIFERIMENTI 


[1]   Decreto Legislativo n. 192 del 19 Agosto 2005, “Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia” 

        “Disposizioni inerenti all’efficienza energetica in edilizia, e s.m.i

 [2]   Regione Lombardia - D.G.R. n. VIII /5018 del 26 Giugno 2007,  e s.m.i. “Determinazioni inerenti la certificazione energetica degli edifici, in attuazione del D.lgs 192/2005 e degli artt. 9 e 25 L.R. 24/2006”

[3]   D.P.R. 6/6/2001 n. 380 art. 16 comma 2

DEFINIZIONI, ABBREVIAZIONI

Ai fini del presente documento, in aggiunta alle definizioni riportati ai riferimenti [1] e [2], si sono adottate le definizioni e le abbreviazioni di seguito indicate :

Ristrutturazione edilizia importante


(RI)

Interventi di ristrutturazione edilizia che coinvolgono più del 25% della superficie disperdente dell’edificio cui l’impianto è asservito

Ampliamento volumetrico importante

(AV)

Intervento nel quale il volume a temperatura controllata della nuova porzione di edificio è superiore al 20% del volume riscaldato preesistente all’intervento stesso.

I volumi dell’ampliamento possono essere a ridosso dell’edificio esistente o architettonicamente integrati ad esso ed inseriti all’interno del suo lotto.

Disposizioni Regionali 




(DGR)

Ove non diversamente specificato, si intendono le Disposizioni della Giunta della Regione Lombardia indicate rif. [2]

Riduzione del contributo

Espressione utilizzata per indicare la riduzione del contributo per il rilascio del permesso di costruire di cui al D.P.R. 6/6/2001 n.380 art. 16 comma 2

PREMESSA

1. La realizzazione di edifici che rispettino le misure di risparmio energetico e di edilizia sostenibile di seguito indicate dà titolo ad una riduzione dell’entità del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per il rilascio del permesso di costruire di cui al D.P.R. 6/6/2001 n.380 art.16 comma2, secondo la percentuali  riportate nel seguito del presente documento.

Tali riduzioni sono in attuazione di quanto previsto dalla legge regionale 11 marzo 2005 n.12, art. 44, comma 18, e dalla deliberazione di Giunta Regionale n. VIII/3951 del 27 dicembre 2006, e si applicano con le esclusioni previste dal punto 3.2 della D.G.R. n° VIII/5018 del 26 giugno 2007;

2. Il presente documento definisce i criteri e le percentuali di riduzione degli oneri di urbanizzazione applicabili qualora l’edificio soddisfi i requisiti indicati in Tab. A, raggruppati in quattro Sezioni :

SEZ. 1 -  Miglioramento dell’efficienza e del risparmio energetico 

SEZ. 2 -  Miglioramento della sostenibilità e del comfort ambientale 

SEZ. 3 -  Utilizzo di energie da fonti rinnovabili

SEZ. 4 -  Altre misure per la qualità e la sostenibilità  edilizia 


Per ciascun requisito applicabile, le riduzioni possibili sono differenziate in caso di 

1. interventi per la realizzazione di nuovi edifici   (colonna “NC”)

2. interventi per Ristrutturazioni edilizie o per Ampliamenti Volumetrici importanti  (colonna “RI,AV”);

3. La complessiva percentuale di riduzione applicabile all’importo dei contributi dovuti per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria è pari alla somma delle singole percentuali di riduzione indicate per i differenti casi riportati nella Tabella A, calcolata nel rispetto delle regole di seguito espresse:

3.1.1 Le riduzioni previste dai Casi A,B,C,D della Sezione 1 sono da considerare in alternativa tra loro e non possono pertanto essere cumulate.

3.1.2 Le riduzioni degli oneri risultanti dall’applicabilità dei requisiti indicati nelle  Sezioni 2, 3 e 4 possono essere sommate alla riduzione risultante dal soddisfacimento del Caso prescelto, A, B, C, D, tra quelli indicati nella Sezione 1

3.1.3 La riduzione massima complessiva ammissibile per le misure previste nelle Sezioni 1,2 e 3 non potrà in ogni caso superare un valore limite pari:

· al 30%, in caso di interventi di nuova edificazione, 

· al 40% in caso di interventi di ampliamento o di ristrutturazione importante su edifici esistenti

L’eventuale aggiuntivo rispetto dei requisiti indicati nella Sezione 4 porta tali valori massimi rispettivamente al 35% e al 45%;

4  La percentuale complessiva di riduzione da applicare, come pure i valori massimi sopra indicati al punto 3,  sono aumentati di ulteriori 5 punti negli interventi di ristrutturazione di edifici situati nelle aree urbane classificate come zona omogenea “A” ai sensi del D.M. 1444 del 2 agosto 1968;

5 La riduzione dei contributi consentita dalla presenti disposizioni può sommarsi ad eventuali altre analoghe forme di incentivo o di finanziamento previste da organizzazioni pubbliche o private.

MODALITA’ DI ACCESSO ALLE RIDUZIONI PREVISTE

Per aver titolo alle riduzioni sopra previste si dovranno seguire le modalità operative di seguito descritte:

1. Contestualmente alla presentazione della domanda di permesso di costruire o della Denuncia di Inizio Attività, e comunque non oltre i 15 giorni dalla presentazione della stessa, la persona avente titolo ad eseguire gli interventi di nuova costruzione, ampliamento di edifici esistenti o ristrutturazione edilizia, presenta la domanda di riduzione dell’entità del contributo afferente agli oneri di urbanizzazione, redatta su apposito modulo predisposto dall’ufficio e firmata congiuntamente dal progettista e dal titolare della richiesta di permesso di costruire o della Denuncia di Inizio Attività;

La domanda, corredata di tutti gli eventuali documenti per essa richiesti, dovrà specificare i requisiti costruttivi e prestazionali tra quelli di seguito indicati in Tabella A di cui ci si intende avvalere per avere accesso alla riduzione.

2. Il tecnico istruttore della pratica, dopo aver registrato la domanda di riduzione ed i documenti ad essa correlati, provvederà, in sede di determinazione del contributo di costruzione, a verificare se, sulla base dei documenti consegnati, il richiedente abbia titolo o meno a poter accedere alla riduzione richiesta, e se tale riduzione sia coerente con le condizioni e gli importi previsti dalle presenti disposizioni. 

Gli esiti di tale verifica, se favorevoli, saranno comunicati al richiedente contestualmente alla richiesta di versamento del contributo dovuto; se negativi saranno comunicati al richiedente prima della determinazione del contributo.

3.
Il tecnico istruttore, calcolato il contributo afferente agli oneri di urbanizzazione, riporterà su apposito Registro:

a) l’importo complessivo dovuto

b) la percentuale di riduzione di cui ha titolo;

c) l’importo corrispondente alla riduzione ottenuta;

d) l’importo complessivo dovuto, al netto della riduzione ottenuta;

e) l’importo della garanzia fidejussoria e gli estremi della polizza fornita dal richiedente;

In luogo del Registro potrà essere utilizzato il software di gestione delle pratiche edilizie, purchè consenta di verificare periodicamente e rapidamente il rendiconto sullo stato delle riduzioni accordate;

4.
Nel corso della procedura, il tecnico istruttore, sentito il Dirigente della Divisione Gestione del Territorio, si potrà avvalere della Commissione Edilizia per la verifica dei requisiti e la rispondenza del progetto ai criteri specificati nei paragrafi precedenti;

5.
La riduzione accordata dovrà essere garantita da polizza fideiussoria di importo pari a quello della riduzione, incrementato dell’importo corrispondente all’interesse legale calcolato dalla data di efficacia a quella di scadenza del titolo abilitante all’esecuzione delle opere.

Come più avanti indicato, tali garanzie verranno svincolate al termine della costruzione ad avvenuta presentazione dei documenti richiesti per comprovare il raggiungimento dei dichiarati obiettivi di risparmio energetico e di sostenibilità;

6. Al termine dell’intervento, contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, il Direttore dei Lavori dovrà rilasciare al Comune apposita Relazione peritale asseverata di fine lavori attestante che l’intervento è stato realizzato secondo i criteri per i quali è stata richiesta e accordata la riduzione del contributo per gli oneri di urbanizzazione. Al fine di agevolare tale operazione il Comune potrà predisporre apposito modulo.

7. Qualora verifiche o ispezioni richieste e/o autorizzate dal Comune, sia in corso d’opera che a conclusione dei lavori, dovessero evidenziare che i criteri oggetto della domanda di riduzione non sono stati rispettati, il richiedente perderà diritto alle riduzioni richieste. In tal caso il richiedente dovrà versare al Comune una somma pari al valore attualizzato della riduzione accordata, maggiorata di un importo calcolato come previsto dall’art. 42 del D.P.R. n. 380/2001

Nel caso in cui la Relazione peritale finale asseverasse che le opere esistenti sono conformi ai criteri per i quali è stata riconosciuta la riduzione degli oneri, ma ciò non risultasse vero a fronte di successive verifiche, il richiedente verserà al Comune una somma pari al valore attualizzato della riduzione accordata, maggiorata di un importo calcolato come previsto dall’art. 42 del D.P.R. n. 380/2001 e il firmatario della Relazione peritale finale verrà sanzionato con la comunicazione all'ordine o al collegio professionale competente per i provvedimenti disciplinari conseguenti;

8. Le garanzie fornite dal richiedente al momento del pagamento degli oneri di urbanizzazione potranno essere svincolate al termine dei lavori, a seguito della avvenuta presentazione della Relazione peritale finale redatta da un professionista incaricato o dal Direttore dei lavori e, per quanto necessario:

a. della certificazione energetica finale dell’edificio, comprovante il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico previsti;

b. degli altri documenti finali comprovanti che le opere realizzate rispettano i requisiti di efficienza energetica e di sostenibilità per i quali era stata presentata richiesta di riduzione degli oneri.

[image: image1.png]COMUNE DI BERGAMO





TABELLA   A 

Edilizia sostenibile e risparmio energetico : possibili riduzioni al contributo dovuto per gli oneri di urbanizzazione  

	Pos.
	Requisiti e prestazioni conseguenti all’intervento
	Riduzione per singolo requisito
	NOTE

	
	
	NC
	RI, AV
	

	Sez. 1  - Miglioramento dell’efficienza e del risparmio energetico      
	

	Caso A
	Indice di Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale, EP.h, inferiore ai valori riportati in  Quadro.1 ( a) 
	20 %
	25%
	(1) 

	Caso B
	Indice di Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale, EP.h,  inferiore ai valori riportati in Quadro.1 ( b)                                        
	15%
	20%
	(2)

	Caso C
	Indice di Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale, EP.h, inferiore per più del 5% rispetto ai valori limite 

riportati in  DGR VIII/5018 del 26 giugno 2007, Allegato A, Tabella A1 o A.2
	Riduzioni secondo la curva indicata in Quadro.2 e FIG.1
	(3)

	Caso D


	Prerequisito : Le riduzioni di seguito indicate sono applicabili solo qualora  al termine dell’intervento l’indice di Fabbisogno  energetico per la climatizzazione invernale, EP.h, risulti inferiore ai valori  limite riportati in Quadro.3   
	(4)

	
	D.1)  La  trasmittanza termica degli elementi dell’involucro oggetto dell’intervento è inferiore ai valori indicati   nel  Quadro.4
	2%
	2%
	

	
	D.2)  L’ Inerzia termica delle coperture e quella delle pareti opache nel settore compreso tra le direzioni Nord-Ovest, Sud, Nord-Est è conforme ai seguenti requisiti
	
	2%
	2%
	(5)

	
	· se valutata come coeff. di sfasamento (Dt.f)  e di attuazione  (f.a) 
	
	
	
	

	
	     - per pareti perimetrali opache :                                                      
	:  Dt.f > 8h;  f.a <= 0.35
	
	
	

	
	     - per la copertura ed il solaio orizzontale dell’ultimo piano a copertura di una superf. abitabile:
	:  Dt.f > 9h;   f.a <= 0.30
	
	
	

	
	· se valutata come massa superficiale   
	:  Ms >= 230 kg/m2
	
	
	

	
	D.3)  Adozione di impianti di riscaldamento a bassa temperatura tali da interessare una superficie non inferiore all’80% della superficie utile delle unità immobiliari oggetto dell’intervento
	2%
	4%
	-

	
	D.4) Per edifici con almeno 2 u.i. o 650 mc di volume netto: Ristrutturazione integrale dell’impianto di climatizzazione (per edifici esistenti), comportante il  passaggio da più unità  termoautonome ad un unico impianto termico centralizzato, provvisto di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione individuale 

(riduzione applicabile solo se il requisito non è cogente - Vedi Nota)
	-
	4%
	(6)

	
	Premio “sinergia” per Caso D : 

In caso di contemporaneo soddisfacimento del prerequisito e dei requisiti in D1, D2, D3, D4(in quest’ultimo caso solo se applicabile) si  considera, quale “premio sinergia”, una complessiva percentuale di riduzione dell’importo dovuto pari all’ 
	8%
	15%
	




(continua)

(continua)

	Pos.
	Requisiti e prestazioni conseguenti all’intervento
	Riduzione per singolo requisito
	Note

	
	
	NC
	RI, AV
	

	Sez. 2  - Miglioramento della sostenibilità e del comfort ambientale degli edifici

	Caso A
	Isolamento acustico migliorato rispetto ai valori limiti di legge (**)

· Rumori esterni e da altre unità abitative: 

       - isolamento acustico standardizzato di facciata                                               :        D2m,nT  > =  1,05 (D2m,nT) min(*),

       - potere fonoisolante apparente di elementi di  separazione  fra ambienti        :                  R   > = 1,05 (R ).min(*);

· Rumori da calpestio:

       - livello di rumore di calpestio di solai normalizzato                                        :             Ln        < =  0,95  (Ln) max(*)
	4 %
	6%
	(7)

	
	(**II  valori limite, min. e max, sono quelli definiti dal  D.P.C.M 05/12/1997   - 

    I valori di isolamento indicati debbono essere attestati mediante apposito collaudo acustico, eseguito da tecnico qualificato   
	
	
	

	Caso B


	Recupero e riutilizzo delle acque piovane

Per edifici a destinazione residenziale :  Predisposizione di apposita rete idrica  per alimentare i consumi di acqua non potabile all’interno dell’edificio ( quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, quelli per WC o per eventuali elettrodomestici specificatamente predisposti, per irrigazione delle aree verdi od il lavaggio di aree esterne)  mediante acque piovane di recupero. 

La vasca di raccolta deve essere dimensionata, in modo da consentire un funzionamento in autonomia per un periodo secco medio, in assenza di piogge, pari a 30 giorni e considerando una  piovosità media mensile di ca 100 mm.
	4%
	6%
	-

	Caso C
	Permeabilità e drenaggio del terreno in aree verdi, pavimentazioni ed aree libere del lotto

Materiali di finitura ed allestimento delle superfici esterne e delle aree di pertinenza dell’edificio tali da assicurare la permeabilità del terreno, anche mediante materiali e pavimentazioni drenanti, indipendentemente dalle esigenze che tali aree e superfici sono destinate a soddisfare. 

La superficie interessata al provvedimento deve essere superiore al 60% della superficie del lotto libera da costruzioni sia interrate che fuori terra.
	2%
	4%
	(8)


	Pos.
	Requisiti e prestazioni conseguenti all’intervento
	Riduzione per singolo requisito
	Note

	
	
	NC
	RI, AV
	

	Sez. 3  - Energie da fonti rinnovabili

	Caso A
	Per edifici residenziali,    

quando il fabbisogno di energia elettrica dell’edificio è coperto per più del  40% da energie prodotte da fonti rinnovabili o da specifici impianti di cogenerazione o trigenerazione al servizio dell’edificio.
	5 %
	8 %
	(9)

	Caso B
	Per edifici a destinazione direzionale, commerciale e produttiva,

quando sia prevista la realizzazione di impianti fotovoltaici con potenza di picco per unità di superficie lorda del fabbricato non inferiore a 4 W/m2 o per impianti con potenza di picco superiore a 20 kW 
	5%
	8 %
	

	Caso C
	· Il fabbisogno di energia termica dell’edificio è coperto per più del 40% da energie prodotte da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione o trigenerazione o da reti di teleriscaldamento o da pompe di calore con C.O.P.> 3,5, 

e

· il fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale, EP.h, è inferiore ai valori limite indicati nel Quadro.3 , [corrispondenti al 90% dei valori limite  indicati in  DGR VII/5018, 26 Giugno 2007,  All. A, Tab. A1 o A2] 
	5 %
	5%
	(10)


	Pos.
	Requisiti e prestazioni conseguenti all’intervento
	Riduzione per singolo requisito
	Note

	Sez. 4  - Altre misure per la qualità e la sostenibilità edilizia      

	Caso A
	Realizzazione di interventi di ristrutturazione edilizia che prevedano l’abbattimento delle barriere architettoniche, ancorché non espressamente previste dalle leggi vigenti, garantendo i requisiti di accessibilità e visitabilità delle unità immobiliari a qualunque uso destinate, secondo le modalità di cui alla L.n. 13/1989 e L.R. n. 6/1989
	10 %
	25%
	-

	Caso B
	Interventi che, nel rispetto del Piano Regolatore Generale, prevedano la riconversione di aree o edifici dimessi, con funzioni  esistenti non compatibili con le previsioni urbanistiche, e per i quali sia necessario effettuare opere di bonifica, attraverso la procedura di caratterizzazione e progetto di bonifica dell’area.
	3%
	-
	-

	Caso C
	Interventi di ristrutturazione edilizia che prevedano la sostituzione delle coperture realizzate in amianto-cemento (eternit o ciliar) con altre realizzate in materiali non inquinanti e non nocivi, a condizione che lo smaltimento venga effettuato in discariche autorizzate secondo le procedure e modalità di legge
	-
	5%
	-


TAB. 1 - LEGENDA 

· La colonna “NC” riporta le riduzioni percentuali applicabili in caso di nuove costruzioni o di demolizioni e ricostruzioni

La colonna “RI, AV” riporta le riduzioni percentuali applicabili in caso di ristrutturazioni edilizie importanti o di ampliamenti volumetrici importanti 
· I Casi A, B, C, D  indicati nella Sez. 1 della Tabella sono alternativi tra loro. Le relative riduzioni non possono essere cumulate.   

Le riduzioni degli oneri risultanti dall’applicabilità dei requisiti indicati nelle  Sezioni 2, 3  e 4 possono essere sommate a quella risultante dal soddisfacimento dei requisiti indicati dal caso prescelto, A o B o C o D,  della Sezione 1

TAB.1 - NOTE 

(1) 

I valori limite di EP.h indicati sono quelli che identificano gli edifici in classe A+ secondo l’Allegato A della DGR n.VIII/5018

(2)

I valori limite di EP.h indicati sono quelli che identificano gli edifici in classe A   secondo l’Allegato A della DGR n.VIII/5018

(3)

La percentuale di riduzione degli oneri applicabile è definita in funzione della differenza percentuale tra il limite massimo del valore di EP.h 



ammesso dalla DGR della Regione Lombardia, ed il valore riportato sull’attestato di Certificazione Energetica.

(4)      Il Caso D prevede delle percentuali di riduzione applicabili in caso di trasmittanze dell’involucro che rispettino valori migliorativi rispetto ai pertinenti limiti di legge, o in caso di inerzia termica delle pareti opache rispondenti ai criteri indicati, o all’adozione di sistemi  di climatizzazione a bassa temperatura, o alla centralizzazione degli impianti termici .

L’accesso alle riduzioni previste è in tutti i casi subordinato al rispetto di un fabbisogno limite di energia primaria  EP.h, pari al valore limite imposto dalla DGR, ridotto del 10%. 

Qualora si optasse per richiedere la riduzione secondo il presente Caso, i documenti di progetto consegnati al Comune debbono includere una relazione di riepilogo che, con riferimento ai dati riportati nella Relazione tecnica di cui all’Allegato B della DGR e nei relativi documenti allegati,  evidenzi il puntuale soddisfacimento dei requisiti indicati. 

(5)    La riduzione degli oneri in esame è ammessa solo se il requisito non ha valore cogente.    Il calcolo dei coefficienti di attenuazione (“f.a”) e di sfasamento (“Dt.f “) deve essere eseguito secondo i metodi indicati dalla normativa UNI EN 13786 utilizzando, per quanto disponibili,  le proprietà dei materiali indicate dalla norma o i valori attestati da specifiche prove di laboratorio eseguite da laboratori accreditati.     

(6)

La riduzione degli oneri in esame è ammessa solo se il requisito non ha valore cogente.    



In particolare, alla luce del Regolamento Edilizio, la riduzione è applicabile solo per interventi di ristrutturazione in edifici che 



presentino meno di 6 unità immobiliari o un volume lordo riscaldato inferiore ai 2000 m3

(7) I valori limite, min. e max., sono quelli definiti dal D.P.C.M. 05/12/1997, in funzione delle differenti tipologie di edificio.

Il soddisfacimento dei valori indicati e degli eventuali altri requisiti acustici previsti per l’edificio, sulla base delle valutazioni previsionali di clima acustico, deve essere attestato mediante apposito collaudo, eseguito da tecnico qualificato.

(8)      Le opere realizzate per consentire la permeabilità del terreno debbono essere oggetto di specifica relazione di progetto a firma di professionista abilitato, da consegnare al momento della richiesta del permesso di costruire o della presentazione di DIA. 

(9)      I documenti di progetto dell’impianto dovranno essere forniti al momento della richiesta di accesso alla riduzione.

I documenti attestanti il positivo collaudo dell’impianto ed il suo allacciato alla rete di distribuzione elettrica comunale debbono essere forniti al momento della richiesta di svincolo della garanzia fidejussoria, e in ogni caso entro e non oltre i 3 mesi dal termine dei lavori di costruzione.



Il fabbisogno di energia elettrica dell’edificio deve essere attestato mediante apposita Relazione Tecnica, a firma di un tecnico abilitato,  

(10)      I valori limite di EP.h indicati nel Quadro 3 corrispondono ai valori limite ammessi dalla DGR VIII/5018, ridotti del 10%.  

In caso di allaccio ad una rete di teleriscaldamento, la riduzione degli oneri è ammessa solo se tale collegamento non ottempera ad un requisito cogente.





	Quadro.1
	Fabbisogno di energia primaria per il riscaldamento 

per le riduzioni indicate in Tab. A

	1.A
	Sez.1, Caso A
	Edifici residenziali con destinazione d’uso di classe E1,

esclusi collegi, conventi, case di pena e  caserme
	EP.h < 14

[kWh/m2.anno]

	
	
	Altri edifici
	EP.h < 3

[kWh/m3.anno]

	1.B 
	Sez.1, Caso B
	Edifici residenziali con destinazione d’uso di classe E1,

esclusi collegi, conventi, case di pena e  caserme
	14 <  EP.h < 29

[kWh/m2.anno]

	
	
	Altri edifici
	3 < EP.h < 6

[kWh/m3.anno]


	Quadro.2
	Percentuali di riduzione dei contributi per gli oneri di urbanizzazione 

secondo quanto indicato in Sez.1, Caso D

	· Detti


EP.h.lim
il valore limite indicato nella DGR VIII/5018 del 26/06/08, All. A, Tab. A.1 o A.2,


EP.h.certif
il valore del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale che dovrà essere certificato al termine dell’intervento


X

il rapporto tra i valori di EP.h.certif. e  EP:h.lim, espresso in percentuale, ovvero X = (EP.h.certif) / (EP.h.limite) * 100   %

per gli edifici di nuova costruzione e per gli interventi di ristrutturazione o di ampliamento volumetrico importante di edifici esistenti, la percentuale di riduzione degli oneri d’urbanizzazione prevista, indicata con R, è ottenuta dal diagramma in Fig.1,  che traduce graficamente le espressioni di seguito indicate :


per X < 95 % 
la percentuale di  riduzione applicabile è nulla 

R = 0 %


per X compreso tra 95% e 90% 
la percentuale di  riduzione applicabile è fissa e pari a 
R = 5 %


per X. compreso tra 90% e 50% 
la percentuale di  riduzione applicabile è data da R =  (5+ 0.375*(90-X))  %


per X. <= 50% 
la percentuale di  riduzione applicabile è costante e pari al 20%


	Quadro.3
	Valori di EP.h.limite  richiesti come prerequisito

per aver accesso alle riduzioni in Sez.1, Caso D

	Rapporto di forma 

dell’edificio S/V  (1) (2)
	per edifici residenziali di  classe E1, 

esclusi collegi, conventi, case di pena e  caserme
	per tutti gli altri edifici

	<= 0,2
	36,14    [kWh/m2/anno]
	9,98     [kWh/m3/anno]

	>= 0,9
	91,31    [kWh/m2/anno]
	23,93   [kWh/m3/anno]


	Quadro.4
	Valori limite della trasmittanza termica utile 

per aver accesso alle riduzioni in Sez.1, Caso D.(1)

	Strutture opache verticali
	Strutture opache orizzontali o inclinate
	Finestre comprensive 

di infissi

	
	Coperture
	Pavimenti (*)
	

	0,3
	0,27
	0,3
	2,0


(*) verso locali non riscaldati o verso l’esterno




FIG. 1





X = EP.h.certif / EP.h.lim
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